
URGENTE!!!!!! 

                            A TUTTI I LAVORATORI DEL RESTAURO 

In procinto della scadenza del bando,  nonostante i nostri numerosi solleciti presso il 

Ministero dei Beni Culturali, non ultima la richiesta corale con tutte le associazioni 

imprenditoriali di proroga della procedura di iscrizione , riteniamo indispensabile far 

convergere ulteriormente le nostre azioni  coinvolgendo tutti i lavoratori. 

Abbiamo, quindi, preparato  in allegato una lettera di diffida  al Ministero ,con la 

consulenza del nostro legale ,che ci segue in tutta questa battaglia e che ha istruito 

su nostro mandato e per vostro conto i due ricorsi al TAR.  

Avendo ,quindi,riscontrato ad oggi l’assenza del modulo relativo alla dichiarazione 

sostitutiva da parte del legale rappresentante dell’impresa dell’attività di restauro 

con responsabilità diretta nella gestione tecnica dell’intervento, così come dei 

moduli tradotti in lingua  per gli stati esteri, delle procedure idonee per 

documentare attività di lavoro svolte in cantieri permanenti o comunque ancora in 

corso e di indicazioni univoche su come suddividere la documentazione dei  lavori 

svolti per  accedere a più sezioni di iscrizioni in modo legittimo, vi consigliamo di 

procedere inviando la diffida anche a sostegno della vostra singola posizione , a 

testimoniare che un’eventuale difetto formale o carenza dei dati inseriti sia da 

ricondurre ad una grave lacuna del sistema e non ad una vostra responsabilità. 

Abbiamo sintetizzato nel testo gli elementi che impediscono l’accesso al Bando, 

nei tempi e nei modi previsti e che quindi sostanziano la richiesta di proroga e la 

diffida a non invalidare la documentazione già presentata, a causa delle continue  

carenze del servizio telematico, nonché dell’assenza di modulistica completa ed 

alla luce degli ulteriori aggiornamenti alla normativa e delle indicazioni 

procedurali. 

E’ necessario che ognuno di voi compili con i propri dati, in tutti gli spazi predisposti, 

la lettera e la invii immediatamente per raccomandata con ricevuta di ritorno al 

Ministero dei Beni  Culturali, Via del Collegio Romano , n.27, 00186 Roma. 



SUGGERIMENTO: 

poiché: 

Nella PAGINA PRINCIPALE  del "Modulo della presentazione della domanda per il 
conseguimento delle qualifiche professionali di restauratore di beni culturali e collaboratore 
restauratore di beni culturali (art.182 del codice dei beni culturali e del paesaggio) nella 
voce MODELLI non è presente il modello della DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA… 

  
Non possiamo fornirvi ovviamente un fac-simile , ma esclusivamente suggerire un modo 

per far fronte a tale situazione e  presentare  comunque nei tempi le dichiarazioni;  così 

che, attraverso il sostegno dall'azione della diffida (che trovate in allegato), in caso di 

diniego  da parte del MiBAC, si potrà avere la possibilità di contestare al Ministero stesso il 

fatto di non aver predisposto correttamente i moduli e le procedure di iscrizione.  

 

La stessa cosa vale per coloro che, nel periodo precedente la pubblicazione del bando e 

in applicazione dell'art. 182, hanno utilizzato anche i modelli forniti da noi per dare un aiuto 

nella formulazione della attestazioni di lavoro da richiedere. 

 

Ricordiamo inoltre che le dichiarazioni ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 devono essere accompagnate dal 

documento d'identità del dichiarante. 

 

Vi consigliamo, quindi,in via del tutto orientativa, per supplire a tale mancanza, di  
utilizzare il modello: 

DICHIARAZIONE DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL' IMPRE SA AFFIDATARIA 
DEI LAVORI (esclusivamente utile al conseguimento d ella qualifica di collaboratore 
restauratore) , modificandolo con, DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  DEL 
RAPPRESENTANTE LEGALE DELL' IMPRESA AFFIDATARIA.  

 

Al punto 1 e 2 aggiungere : 
  

(........) dichiaro, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, e consapevole delle conseguenze previste dalla legge per le dichiarazioni 

mendaci, che il sig./la sig.ra ………………………………………. nato/a a …………….  , il  

…………….. , ha svolto attività di restauro indicata nella scheda descrittiva in calce (1) con 



responsabilità diretta nella gestione tecnica dell'intervento nell’ambito di lavori svolti da detto ente. 

Tali lavori sono stati: 

  

•         eseguiti da detta impresa in base a contratto d’appalto stipulato con 

………………………………………………………………………………., 

autorizzati……………………………………………………………………………

…. ; il sig./la sig.ra ……………………… ha svolto la sua attività di restauro (2) 

con responsabilità diretta nella gestione tenica dell'intervento in qualità di 

dipendente/collaboratore autonomo di detta impresa. 

  

   

 

  

  


